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Il terzo che gode nel litigio 
FRA LO STATO E LA CHIESA 

Tutti ì giornali di Enropa pnbblicano 
. l' import~tntissimo discorso f<ttto da Bis· 
marck al11\ Camera dei Si~oori di Prussia 
intorno t1lle leggi ecclestastiche. Questo 
politico di lunga vista è fra i pochi che 
abbi:1. intnito e confessato chhtramente ln. 
natu.ra dei tempi, ed i semi che fatalmente 
si st!tnuo; maturando. 1\'Iolti conoscono la 
verità, ma tmttennti dai pravi appetiti 
non vogliono confessarla. Codesti rivolu­
zioual'i si ftlrmano a mer.r-n strnda per pre­
dicare senzìt frutto a coloro che vogliono 
it\e avanti.. Mtt radicttli e moderati sono 
divisi nellè quistioui politiche, però con­
cordi uoll' odiare o perseguitare la Chiesa. 

Or bene il sagndssimo Bismarck nel 
citato di~corso h11 fatto un11 grave rivela­
zione sugli effetti della lottt1 tm la Chiesa 

, e l'Impero, lotta che si esempl11vn iu 
Gtlrtllttlllll nelle così dette leggi di ma~gio. 
Il Gran Cancelliere difendendosi dagli at., 
htcchi. della opposir.ione, che ~lì rintaccia,va 
di venir meno all' onor dell Impero con­
trattando la p!tce .con la Chiesa, usci ju 
qtwsta solenne sentenza: 

~ Or debbo dire, signori miei, che qni 
1100 si tratta in alcun modo di nna que­
stione di onore; e, chi ten~11 ~i m~tterl.a 
in iscena, non S? In .quantt gw~ual1, è .11 
partito progress1sta, 11 quale ptù che m 
o"'ni altro campo, in quello della lotta 
r~ligiosa ii) il te1·tius _qaudeus duobus 
litiltantibus. (Movimento). 

~ Per. tutta· intera la posizione d~ l par­
tito progressista, perchè esso abbi~ ll!la 
importanza, è di un Interesse stmordmano, 
se tra la Chies~ e lo Stato regna pace o 
guerra, perocchil esso colle m!lni e co! pied! 
taticn affinchè la lotta d01 due, Hl cm 
egli r:ome tcrr.o tr9v~ la sua gioia.' l!ì so~l­
disfar-ione, la siguorm, l' ap~o.ggw suo m 
qualche modo, non venga nuttgata, .o pa­
cificata. interamente. Anche dal nenuco, a 
niio credere, dobbiamo impumre quulche 
cosa. • 

Dunque è chiaro per uu uomo come 
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IN CASA D'ALTRI 
DI 

M.. M.ABYA.N 

traduzione di ALDUS 

Bismarck che il socialismo è figlio della 
itTeligione; e quello che si toglie alla 
Ohiesa si accre,9co all' ioteruar.ionalismo. 
Un convento abolito serve per 11111\ nuova 
prigione; scema il nn mero del 91ero ed 
aumentttsi lo stuolo dello ~nardw; dove 
era un chiostro di Suore iv1 una casa di 
tot!eraor.a; non vede tè gente la domenica 
nella chiesa, andttte a trovar la briàca di 
acquavite e di chilnet'e sociltli nel club· 
taverna. Dunque il terr.o che gode rwlla 
lotta tra i due poteri civili ed ecclesiiÌStici 
è l'anarchia. 

Dimagra la Chièsa, dimagra lo Stato, 
qnello che ingmssa è il tribuno, il pùrta­
bltndiera dei Sltchtlisti. Vedete lo rn biz~o. e 
bene in arnese agitarsi in rner-~o allo orde 
dei pezr.enti digiuni e scal?.i. Egli specula 
sulla pietà che naturalmente spiro. da 
questi infelici, e per tal modo ammassa 
fortune a gusta la vanità· della. rinomaur.a; 
mentre le masse opemie innomioate tocche 
dalla bava che gli fiotta dalla bocca cor­
rono a digtt·uggere gli opificii che danno. 
pane, ad incootmre la b~tionettn do! sol· 
dato. Potremmo f:tre mgiomtmenti, ma col 
popolo è mAglio procedere por via d'i m· 
magini. Udite. . 
. li Grèlot ha p\lbblicato una mordacis­

sima Cflricatm:a su Rochetort, la quale 
sotto l'aspetto. umoristico contiene una 
grande verità. 

Rochetort è rappr~seutato seduto ad una 
tavola da Brèbant1 qnando finito il pranzo 
accendo il sigaro m aria di com punta so d~ 
disfnr.ione, di una piena di tristezza. Da­
vanti a lui stauno ancora un monte di 
gusci d'ostriche e patès sventrati e per­
nici ridotte all'osso e bottiglie. vuote di 
Champagne e di Pomard, mentre il servi: 
toré porta via nua torre di piatti ànche, 
vuoti. · 

Dagli. o~chi di Rochefort rivolti al cielo, 
cadouo grossi goccioloni di lagrime e sotto 
sta seri tto : 

• Il marchese di Rochefort che piange 
come nn vitello sui poveri operai di De· 
cazeville, i qmlli non hanno pane. • 

Questa satira fin_issima è ben la verità 
della sitnazione. Rochefort, che declama 
ogni giorno contro i capitalisti e Rothschild 
e Say, è lui il primo vivew• sibaritico! 

• - Già me l'aspettava, osservò la signora 
di Sachan con dispetto. Bisogna proprio ri· 
nunciare a questo terzetto. .Elppurel conti· 
nuò con tuono leggermente imperat1vo, se 
conosci questa musica,. Anna, non è cosa 
certo graziosa farti. tanto pregare. Alla lì ne 
non ti trovi in una riunione di estranei ... 
Mi disriacerebbe prop~io che fossimo pri­
vati de terzetto, al quale la signorina di 
Saulnes s'è preso il disturbo di apparec­
chiarsi. 

Tutti gli occhi stavan rivolti verso la 
povera Anna. Cantare col lutto che ella 
portava nelle sue veoti, e, più che tutto 
nel 'suo cuore! Era cosa troppo crudele, e 
in quell' istante lo sguardo della signora di 

- È proprio una sfortuna,. disse Berta. Sachan le· sembrò quasi cattivo. 
Questa .sera. doveva venire la s1gnora Lym- Ma, questa volta ancora, che, poteva fare 
berg; e Lodovico avrebbe potuto cantare contro le pressioni di quelli, cui ella anda-
con essa il duetto dei Diamanti. va debitrice di appoggio .e di ricovero? 

- E il terzetto del J?reyschiitz? Oi man- La fanciulla si alzò con un movimento 
cherà dunque !3-nche questo?. disse u~a gio- automatico. Fe' ogni sfor.zo per padroneg­
vinetta con arm d1 rammarJCo. Ed 10 che 1 giare la sua emozione, e cominciò il canto. 
sapeva cosi bene la mia parte! La. ho ri- ! Le prime note furono deboli e tremanti, poi 
passata dopo ricevuto l'invito di Berta ... l l'istinto musicale prese in lei il sopravvento 
Ma sempre cosi ... Non voglio imparare più ' e nel salotto si fece il più profondo silenzio. 
nulla... 1 Anna possedeva una di. quelle voci rare, 

-- E se qualcuno potesse surrogare la in cui la flessibilità, frutto dello studio, va 
Lymberg? osservò la signora di Sachan, unita a quel metallo che la natura solo può 
una delle cui debolezze era quella di far dare, e che, per dir vero, non vien dato 
cantare suo figlio. prodiga mente. N o n era una voce eia ca n-

- Mia cugina di Brélyon canta in modo tante,. tllole. da riempire una vasta sala gre­
meraviglioso, morruorò .Lodo vico, ed ella mita di persone, ma sembrava che· ognuno 
sente tanto e conosce cosi bene la musica, dei suoni uscenti dalle sue labbra facesse 
che ~on certo avrebbe pieni applausi, se vibrare uua t\Orda nel. piìl intimo del cuore, 
volesse provarsi... Ma non ho il coraggio Ella a·;eva studiato mterrottamente, sen-
di chiederle. . za ordine, ora in Germania, ora in ltalia; 

- Oome! la signorina di Brélyon canta! ma il suo ammirabile organismo musicale 
esclamò Orlando di Pléon. Ah, signorina, avea saputo assimilardi tutti i buoni ele· 
non vogliate privarci del piacere di udire menti di studi cosi sconnessi e disparati. 
la vostra voce. .L'emozione interna, che la animava, ren-

Anna arrossi p1•ofondamente. deva il canto ancora più eloqtlente, e lo 
- Veram~ute non potrei cantare in que· armonizzava in modo mirabile con questa 

ato moinénto, disse ella con voce commossa, musica piena di preghiera, di angoscia, di 
il mio lutto è cosi recente... terrore. 

I suoi articoli pngati a 250 franchi gli 
· rendono circa 100,000 frnnehi all'anno; da 
su:t casa è nn museo di valori artistici. 
Un solo servir.io da the in argento di 
Maria Antonietta, lavorato a cesello, coi 
monogrammi <lellll regina intreccitltiJ lo 
pagg 16,000 franchi! 

.Bld è lui che ogui giorno impreca contro 
i ricchi cho godono o piange sugli operai 
che soffrono l 
·_. E vorreste voi chil la ditta Rochefort e 
'soci! approvasse' l:t pace tra lo Stato e la 
Ohibsa 1 
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FRATE BALDASSARRE 

Scrivot\0 dtl Roma all' Osservrllure Ca t· 
lolico : 

Fm B11ldassarre L:Lbllucn, ha tenuto. la 
smt pritm~ cont'erenr.~L, o . prolttsione ttlle 
.couferun~o, sulla Storin ddle rd(qioni: 
li tema prescelto d11 fmte B<tldassarre come 
prodromo alle le%iooi future, è magnifico: 
La 1'etigioue 11011 è un assio11.1a, rna un 

·problenia. Oiò significa che Fra Bitldtw 
sarre non ammette nessuna religion~ posi­
tiva oggettivam~nte vera, ·ma semplice" 
mente ammett~ il fatto di religioni esi­
'steuti, e un fatto curioso e. seur.a base; 
a:nr.i Fm Baldassare non accetta nemmeno 
• il fatto, ma il incerto iunanr.i ad un pt'o­
blema.·Si capisce supito ·il fmte .che ha 
sm:trdto la bussola, e non sa · più egli 
stesso che cosa pensare. ,. . 

Per insegnare queste belle cose, rifrit­
tnre dì stranifiUze cadute nel ridicolo, cui 

•il' frate ha in altri tempi accumultite in 
qltaderui di carta ingiallita nell' olia, ove 
prima teneva le prediche, il ministro Còp. 
pino hafondato. una apposita c:tttedra nella 
Un i versità. 

Il Vaticano è sfidato a morte, e sotto 
.!11 rugiadosa eloquenr.tt del frate slombato, 
si sgretolel'à il tmvertino del San Pietro e 
sarà stritolato il granito, l'alabastro, il 
portido, la malachite di San Paolo. Ma se 
nn ciottolo del San Pietro o del Sito 
Paolo cadesse mai snl capo a Fra Baldas­
sarre, là dove stanno le traccia della antica 

La· signora di Sachan provava il più vivo 
disgusto. Ella si sentiva piena di mal animo 
contro quelita giovinetta · che faceva scom­
parire la sua propria figlia. Obe era infatti 
il viso bambolesco di Berta a paragone del 
volto espressivo di Anna? E quanto non 
iscornpariva il pezzo di musica eseguito con 
piu agilità che· sentimento da Berta dopo 
le ammirabili note di Anna. · 

Berta anch'ella sentiva che· un uragano 
andava formandosi nel suo, piccolo cervello 
di solito cosi sventato. I suoi occhi si apri· 
vano dinanzi all'ammirazione di colui che 
ella considerava come suo fidanzato, e o· 
gnuno degli applausi tributati a su. a cugina 
suonava falso al suo orecchio .. 

Finalmente Anna ebbe terminato dì can· 
. tare. Ella, che avea. provato una specie di · 

febbre dolorosa, si senti profondamente sol· 
levata. Mentre· se liiJ tornava al suo posto, 
insensibile agli applausi ·entnsiastici di Or­
lando di Pléon, s'imbattè collo ·sguardo in 
un volto sconosciuto, freddo, quasi ostile, i 
cui occhi penetranti, la. seguivano ,con una 
attenzione veramente strana. 

Quasi tosto il .signor di Sachan si accostò 
a sua moglie, accompagnato da un signore 
d'alta statura. . 

Era un uomo magro, dai lineamenti se­
veri; dagli occhi grigi nascosti quasi sotto 
spesse sopracciglia brune, dai capelli briz­
zolati, che a primo aspetto Jo facevan sem· 

·.brare più ·avanzato in età che veramente 
.non fosse . .Lia sua barba di color castagno, 
la sua carnagione, un po'. &bbronzata, ma 
fresca ancora, contràstavano assai col color 
dei C\lpelli: Era in una parola un. volto 
brutto anzt che no, ma qualche cosa 10 esso 
attirava l'attenzione, e quando lo si· era 
contemplato un istante·, palesava tosto un 
uomo non ordinario, un carattere potente 
ed originale, se non simpatico. 

1 Portava un vestito nero con un sopra· 
bito di colore oscuro. Avanzandosi senza 
esitazione, non astante la curiosità di cui 

cherica insilvestrita di poli profani - cer­
bunente l'infelice Labanca si accorgerebbe 
che la religione non è un problema ma 
un assioma, a, Coppino. avrebbe buttato 
via malamente le sue pensate· c r suoi da­
nari - cioè i danari non snoi ma di co· 
loro che sono insultati nella coscienza da 
chi se li gode. · . • 

E' clavvero curioso questo ·J\:iogodl agiye 
del ministro Coppino. Mn, a (J]r veto; én·. 
riosa non è ; fn parte · dél. sist~ipll;1 · . 

Bisogna che in Roma, nella'c~pitttle del 
cattolicesimo, si elevi ·nn mothimento a 
Giordano .Bruno, , frate. sfàttato, lau~i la 
villm)tt inginr.ia ·eontrò' la Qhies11'i cattolica 
nn altro . frl!to · sf'ratato; ·frà Baldt\Ssnrre. 
Gli è che il ministero dove dari provi\ .di 
s~iriti coucilhtùti verso· la •0liiesa; e''fòr­
·mre 'al'g'OUJCUti della sua elèvuter,r.a1:wpr()· 
parare l'acqua dolco per i peseiolini della 
co'nciHar.ione.! . · · · · . ' 
· · ]'1·a Bnldass11rra è un tesoro: Qmmd•' éra 
in convento; si capiva subito qnalo zèlo 
hl dominava, e, Ùnit volta· poste le cause 
ehe gli resero ,pesante hv tonaca! gulirdo.va. 
dalhr sublimi ti\, deli:L apostasia' incipiimte, 
i[· compagno ·1trnilé, attento ai dò veri,, vir· 
tùoso , fino al sacrificio. 

Appena la ,tonaca gli divenne insoppor­
ta.bile, e la m.utò i a marsina, e 'sostituì le 
mut:1llde coi calzoni ltmgl~i,.l' occhio. a~utis~ 
simo ·del ìninistni d@liaistt:uzion.e pt)~blica 
scorse il luini.nare della filòsolia, e l':nòtiJo 
graude,Yù di plinto in l)hù\co creato e 
procHtiùatd. Ar.dfgò, Trezr.a,. I!aldà,Ssarre ._ 
perche'noù vi spretate e non. vi sfrat,!l,te 
voi, ché to~to sarete trasformati in geni 1 
· Balùass[\rre fu veduto . coi baffi. QLìel 

triùso •spelàto dapprima, popolato poi da 
setole inelegantì, h11 fatto parlare 11 , pie. 
colo:cerchio dei conoscenti; si cercò· qual 
n.taì c.osmetico ay.esse operato· il j Pt~diglo e 
si susurrav1t SJ susnrrava..·•·Il snsurro 
crebbe q uaudo l!'ra Buldussa!'re ·trovò ne­
cessario i bagni sulfnrei·· di Oasamiccioht. 

Roba' di invidiosi, s' avevtdnvidh1 della 
scienza,· della grandezza di fama ' di l!'ra 
Baldassarre. Alla Università di Padova, 
grar.ie agli spiotoni di ilo altro prete spre· 
tato, lo Spavenllt, ebbe una .cattedm. Te­
neva ler.ione Fra Bt>lda.ss11rre, e,lo •. ascillta­
vauo i topi danzanti nell' t111la, e lo spaz-

era oggetto, si inchinò profondamente ·di­
nanzi alla padrona di c!tsa, mentre il ai· 
gnor di Saclian diceva : 

- 1'i presento il signor Auvrard, che 
volle ve DJ re t la· me' per trattare dègli inte­
rBssi della nostra giovane parente. Egli non 
può rimanere a Parigi cèie poche ore sol" 
tanto 'e non ci volle poca fatica per ·deci· 
de'rio a ferrn!(rei questa sera .~n noi. 

- Sono lietissima di far.e .. la .vostra co· 
noscenza, disse · la signora di' Sacha!Ì' )5ra­
ziosamente: Spero tuttavia che avrò il pia· 
cera dì vedarvi con piu comodo .. 

- Parto domani, signora,· rispose lo st~a­
niero, e troppo di buon mattino, perchè .io 
possa avere l'onore di offr\rvi i. miei ri­
spetti. Il signor di,Sàchan mi promise' tut­
tavia un secondo abboccamento malgrado 
l'ora mattutina in cui dovr11· a,ver lubgo. 

-·Bisogna che vi presenti, ad Anna di 
Brélyon, · disse la signora di S.acllàiJi ,cer· 
cando• collo sguardo !a giovinetta. 

Il signor Auvrard segui la direzi'one, di 
quello sguardo. . . · 

L'emozione cui Anna era andata · incon­
tro dava· al suo volto una luce insolita che 
alcuno poteva attribuire. alla gioia o, alla 
van.ità .soddisfatta. Stava allora ricevendo i 
complimenti di quelli che la circon\.lav11no. 

- Conosce ella la sua posizione di for­
tuna 1 chiese il nuovo venuto al signor 'di 
Sachan dopo un istante di silenzio, 

-- Io stesso non· la conosco bene che da 
qualche giorno, ed ho esitato, confesso il 
vero, a parlllrle di affari,, 
· ..:.. Dunque ella non se ne cura .punto 1 

E' cosa ben singolare all'età eua una si­
mile leggerezza. Ma. del resto la Jeggl)rezza 
è, per ilir cosi, .ereditaria ·nella ,famiglia 
delia sua avola. 

(Oonimua). 



. \' 

zino ehe. tranquillamente maneggiava la. 
granata.. Traslocato a Pisa, non trovò al­
cuno che si degnasse riconoscere la. pro­
fondità di quella intelligenza fratesca 1 onde 
il ministro Copp!~o lo volle ticino a . .tt~ma, 
lo consolò, gh nfornlla borsa e gh ~1sse: 
• ai tuoi fulmini cadranno ineenente l& 
religioni ! • 

Fra :Baldassarre fra Baldassarre bada a 
quel_!·> che fai e che dici; bada che quel 
Dio che tu neghi, esiste; bada c~e gli 
apostati non esisterebbero se non esistesse 
la Religione; rammenta la tonaca, 1~. cella 
la chierica, e non pensar che tu sn ca­
pace di lerare un solo granello di p(•?.zo­
lana, fra· Baldassarre, dal tempio ~attolico ! _____________ ......_ ________ __ 

NAPOLEONE 1• A S. ELENA 

Il governo austriaco ha ora autorizzato 
la pubblicazione dei rapporti del barone 

. Strt\mer che era stato mandato a San­
t' Elena per spiare i fatti e .le gesta del­

, l' imperatore esiliato. 
Tutte le lettere sono indirizzate al prin­

cipe di Metteruich che s' interessava in 
modo speciale della salute di Napoleone. 

In una prima lettera, in data 31 di­
cembre 1816, l'emissario austrjaco ~arra 
che Napoleone aveva sofferto d1 vert1gme 
con leggero assslto di febbre. Il medico 
avendo ordinato che gli si gettass~ sul 
capo dell' acqua di Colonia, diluita nel­
l'acqua fresca1 i servitori furono co~l !lla.l: 
destri, che Napoleone ne [ebbe p1em gh 
occhi e ne provò un dolore così acuto che 
gridò all'assassinio, bestemmian.do, urlando 
e slanciandosi contro quanti lo Circondarono. 

In un'altra lettera. è detto della col!erl!. 
che a volte assaliva Napoleone al pensiero 
di essere sorvegliato cosl strettamente. 

Esso, diceva all'ammiraglio Malcolm: 
c Quello che si fa a Sant'Elena è as­

surdo, ridicolo. Ecco, quel soldato là sulla 
punta di quella roccia, a che serve 1 Te· 
mete forse che io fugga~. U:n ~ceello lo 
potrebbe 1 Capisce che m1 s1a m~~rd~tt~ 
la .çitt!t ciò ò naturale, ma. ali mfuon 
deUa':.città dovrai esser libero. 

,_. pammim,qlio . . Lo siete j n~n vi si 
impedisce nemmeno <11 andare m mttà. 

- Con quell' ueticialo (il capitano Po· 
pleton) alle mie .calcagna~. Sa.r!J~be. un 
degradarmi, un rJConoscerml pr1gwmero. 
Io non lo sono. . 

- Pure non si può trattarvi da sovrano. 
- E perchè no 1 Mi si l~sciuo ~~esli 

on0rt come un sollievo nella mu1 pos1z1one. 
Su questa r0cc1a. ch.e male pnò e~serci ~ 

- :Bisognerel!be dunque (\arri il titolo 
d'imperatore 1 

- (Dopo n,.n momento di riftessione)· 
'No percbè ho abdicato. 

:_ Non volete essere chiamato gunemle l 
- Non lo sono ·più dal mio ritornq 

il.' Egitto. Qualunque altro nome ·mi ·con· 
· viene meglio. Mi chiamino Napoleone. 
,,,' Sull'assassinio del dnea di Enghi~n ~i 

limitava a rispondere: « Non lo ho giUdl­
' c~to,.lo .ho fatto fucil~re. Cospirava contro 
:di me ... a 

· ''A 'feva 15rande concetto dei Russi, lo 
a_vev~. pess1mo .dei · Prussiaui. • 
, . .Se~ori'do lui la, Russia atrebbe un giorno 

.· il.~ttato legge a tutti gli a.ltri. 
~ « L~ cavalleria leggera cosacca baste-

'rébM da sola. a desolare l'Europa. 
'c Qtaridi soldati a cavallo i cosacchi l 

· Attacc~po, si difendono, saccheggiano e 
non M. lasciano prendere. Vanno da un 

"paes~ àll'altro senza saperne .l~ li.ngue. lo 
, , Don' ho mai fatto loro un pngwmero. » 
, , Quando . il suo medico gli a?n~nciò 
che il maresciallo Ney era stato fumlato, 
rispose: 

; .• Fucilato l E' la Camera dei pari che 
li, ha giudicato. So,no sorpreso che non sia 

·-iltù,to decapitato. » 
i Poi, dopo un istante di riflessione : · 
' « Era un bravo, ma mi ba tradito a 
Fontainebleau. » 

l!'u tutta la sua orazione .funebre. 

Leggiamo nel Moniteur de Rome: 
«Il Popolo romano mette in dubbio 

la autenticità. della lettera di congratula· 
zione intia.ta dall' Impesatore tedesco al 
signor Grimm, l'autore dell'articolo sulla 
distru1.ione di Roma. 
• 'c Il Po~olo ha torto. Noi abbiamo 

qr1esta not~zia da una fonte tanto auto­
·rizzata1 che non temiamo atoung smer1tita. 

~IL ÒITT.A.DlNO: ITALIANO 
·------

"Il Dit-itto, riproducendo il nostro te· 
legr11mma, domanda: Che pensa di fara H 
nostro. Governo 1 

« E' ci\J che domandiamo anche noi. » _ _.._:.._ ____ , _____ _ 
~overno e Parlamento 

L'on. Ruggero Bonghi pubblica un impor· 
tante 11rticolo nella Nuova Antologia. La 
couclusiono comincia. cosi: · 

« Giunti cosi all'elezioni generali, i "e­
putati non a-nebbero altro discorso a te• 
nere 1\Ì !or elettori ee noti queato eolo.: -
Noi ci ritiriamo ; scegliete altri in vece 
noatra. Quel partito naz.ionale che era. nel 
Tostro e nel n.ostro pens1e~o, è necessa~10 a 
costituire i 1101 non sapp1amo c•JstltUirlo; 
scegliete, chi venga alla Camera con animo 
abbastanza spregiudicato, abbastanza »,cip! t'? 
da vecchie reminiscenze, geloRie, amb1ztom 
per intender.e cbe questo partito dev'essere 
fatto, e non lasciarsi impedire dalla. passl<!ne 
a contribuirvi per la sna parte. L'obbligo 
principale dei deputati è formare e ~eggere 
un governo : noi ci siamo consumati, part.e 
a formarlo e reggerlo per quat.tru am~J.' 
parte a distruggerlo: ora non. smmo p1u 
buoni che alla seconda cosa, Il che vuoi 
dire che non siamo buoni a nulla» 

- Telegrafano da Roma alla Perseve­
ra-mia: 

« Alla Consulta si seguono con molta at· 
tenzione le nuove fasi della pol_itica eccle~ 
siastica della Germania. Al mimstero. degh 
esteri però. si cou.tinul'- a ritenere ott1 me l~ 
relazioni fra i Gabinetti di Berlino e d1 
Roma.» 

L' ordinanza sanitaria 
L'ordinanza sanitaria del ministero del­

l'interno dispone: 
Le navi provenienti dal litorale adriatico 

fra i confini austriuci e il capi! Santa !11~­
ria di Leuca con traTersata Incolume di­
rette a qual11nque altro punto del regno, 

·veryauno sottopos~e. a 7 giorni di os~e~~a· 
zione da acontarBI 10 Augusta pella S!Clha, 
nel golfo •legli aranci pella Sardegna; a 
Tarantn, GaPta, Porto Santo Stefano per i 
rimanenti punti. 

In caso di malattia. ~ospetta è vrescritta 
una quarante11a di rigore di 21 gwrni nel 
lazzaretto di Asiaara. 

L'ammissione alla pratica delle navi oon 
passeggeri si concederà in seguito a . visita 
medica ed attestato medico .a bordo dopo 
compiute le misure igieniche Yolute e nessun 
indizio di malattia sospetta. . 

Le n a vi prorenienti dal litorale .italiano, 
fuori l'indicato dell'Adriatico, arrivando in. 
Sicilia e in Sardegna, si sottoporranno ad 
una speciale visita medica. 

------------------~----------~ 

ri'ALIA 

'.l'orino - Lo scandaloso processo 
del famoso commendatore Cotta Ramu1ino 
ebbe uno scioglimento inaspettato. 

Il Cotta Ramusino, che dopo essere stato 
as•olto dai giudici di Vigevano, venne, 
còme si s~, condannato dalla Corte d'Ap­
pello di Casale a parecchi anni di carcAre, 
si trova n da alcuni giorni a Torino avendo 
inoltrato ricorso in Cassazione contro la 
condanna. 

Sabato a'era recato nello studio del suo 
difensore avrocato Lelìo Ballerini per pt·en­
dere dei concerti su questo ricorso, quando 
cadde fulminato da un colpo apoplettico. 

L'avorocato Ballerini lo raccolse nelle sue 
braccia. 

Avvisata del fatto interrenne subito l'an· 
torità giudiziaria che constatò il decesso 
del commendator~ i si rinvenne addosso al 
cadavere. un portafoglio contenente 102 lire. 

L'autorità appose i sigilli ~l domioilio 
del Ramusino la cui morte impressionò 
moltissimo la cittadinanza. 

Ho n:ta - Un ministro protestante di 
Roma avèva sporta querela t'ontro il Ma­
siro P•ppe, giornaletto cattolico popolare 
romano perchè questo gli aveva detto il 
fatto suo senza sottintesi. Ora ecco quanto 
si scrive ad un foglio liberale la Perseve­
ranza, intorno alla fine di questo inci· 
dente: 

• Il cosi detto processo Piana-M astro 
P~ppe, è finito male pel primo. Questo mi­
nistro protestante, che reclamava con tanta 
insistenza una sua figlia giovinetta ricove­
rata in un convento, accusato' da questa e 
da altri di turpi propositi nellllo figliuola 
stessa, querelò il JJ1astro Peppe; ma dopo 
alcune udienze 11 porte ohiuse, ritirò la que­
rela. E' per lui. nna catastrofe :norale, pet·­
chè viene a far supporre non del tutto in­
fondate le accuse. -> 

Al nostro confratello sinceri mirallegro. 
Per chi poi non conoscesse il signor Piana, 
aggiungiamo che è un individuo apostata. 
che ca~p.biò religione ad ogni mutar di 
vento. 

Milano - Alla inaugurazione della 
bandiera di uni\ società fra gli ex·alunni 
dell'orfanotrofio, la marcia reale fu tischiata 
due volte. Ci volle l'inno di Garibaldi per 
calmare gli animi: 

ESrrEEO 

:Belgio 
Al bagliore degli incendii, nel Belgio 

hanno compreso tutti i pericoli d'una legi· 
slazione che, sotto il pretesto delliberaliHtno, 
diHarmava Il\ società in ft~ccill ad implaca­
bili avversarii, tanto pH1 violènti ed audaci 
quanto più sanno che le leggi non potreb· 
bero molto vessarli. 

Il ministro della g1ustizia ba prMentato 
~alla Camera dì Bruxelles tre progetti di 
leggf, il primo dei quBii provvede coutro 
lt> provocazione a crimini e delitti, anche · 
non seguita da fatti; il secondo regola l'uso 
delle materie esplosive, e ·fl terzo riguarda 
il porto d'armi. Non si è voluto pt·evenire, 
bisogna ora reprimere. 

In ogni modo è lodevole il Governo che 
prende a tempo le sue saggie misure e co­
ordina la legislazione ai bisogni sociali, non 
sugli idealismi di un liberalismo che con· 
oedendo tut.to, solleva le masse alle più bru­
tali passioni. 

Russia 
Il Petersburgslci Wjedomosti, organo della 

cancelleria ru~sa, pubblica un secondo orti· 
cvlo ostilissimo contro l'Austria a propo­
sito della legge sulla leva in massa. 

Il giornale russo dice che soltanto un 
grande ottimista potrebbe vedere nel modo 
di procedere dell'Austria altro scopo che 
non sia una provocazione. 

Nella nuova legge austriaca vi è più che 
evidente il sintomo di una guerra vicina. 

Il giornale conchìude con queste parole : 
• Passerà realmente inosservata questa 

pretesa riforma interna dell' Austria da 
parte della diplomazia russa 1 

« Non si chiederanno categoriche spiega­
zioni in proposito 1 

• Non vi si opporrà nn aperto attacco ? » 

Germania 
L' Imperatore ricevendo Mons. Kopp, gli 

diceva che la pace sarà fatta presto e che 
era molto soddisfatto della lealtà del Papa. 
I fogli liberali continuano l'ammira2ione 
dell'attività parlamentare dell'illustre Ve· 
scovo che ieri si recò a Fulda. Il ministro 
dei;' culti elabora una nota che Schloezei' 
recherà al Papa. La stampa del Centro cal­
cola gli immensi vantaggi d'una coalizione 
col Papa, constatando, che basterebbe per 
diHlruggere una volta per sempre la Rivolu· 
zione. Le. Gazttetta di Slesia dice che l' Im­
pero preferisce l'appoggio morale del Papa 
all'alleanza dubbiosa coi n la Rì voluzione 

,che oramai deve eseere combattuta ~nza 
. tregua. 

------------------,.;-. 
Cose di Casa e Varietà' 

A propoaito della nuova strada. 
di Verna11sino 

Il signor Eugenio Blasuttig di VernassÌ!IO 
ha fatto tenere al gerente del Cittadino 
Italiano, in piego raccomanàato, un suo 
scritto in risposta all'articolo pubblicato 
nel foglio del 9-10 corrente di questo gior­
nale, cqn invito ad inserirlo per il disposto 
dell'art. 4.'1 della legge sulla st(lmpa. 

Ci dispiuce di non poter aderire all'invito 
del sig. 'B!asnttig, perchè l'articolo 43 della 
legge eulla stampa fa obbligo ai gerenti 
dèi giornali di inserire le risposte e le di. 
ohiarasioni delle. persone nominate o indi­
èàt~ nelle loro pubblicasioni, mfl non già 
insol11nze. Ora la pretesa risposta del signor 
Blasuttìg non è altro ohe un intruglio di 
chiacchiere soonclusionate e di. insQlenze 
che nulla confutano, 

Del resto lo scritto del Blasuttig venne 
pubblicato ieri dalla Patria del Friuli e ci 
pare che egli possa ohiàmarsi soddisfatto. 

Salute pubblica 
Migliori sono oggi le notizie chu possiam 

dare sulle condizioni della. salute pubblica 
in quaRta. città e ·comune. Nessun nuovo 
caso Ji difterite si ò aruto dopo quelli an­
nunziati la scorsa settimana. 

Biblioteca. oomunale 

namento interno dal 20 corr. a tutto il 2 
maggio p. v. Sarà riape1·ta al pubblico il 3 
detto coll'orario estivo cioè dalle 9 antim. 
alle 3 pom. pei giorni feriali, e dalle 10 
alla l pom. pei festivi. 

].)ubblioa.zionl 
E' uscito il piccolo M~se Mariano per la 

gente ili campagna con canzoncioa in dia­
letto. E' un bel lìbdcoiuo di 32 pagine con 
copertina, e vendesi 11 Oent. 12 ·la copia; 
L. 1,2o la dozzina e L. 10 al camo alla 
Libreria Eoalesiastica Raìruondo Zorzi in 
Udine. 

Geste di Fabbricieri 
Riceviamo il seguente comunicato e lo 

pubblichiamo lasciando naturalmente all' au· 
tore la respons~>bilità di quanto è in esso 
esposto. 

Il paese del Onnale di Vito, nel Di~tJ·etto 
di Spilimbergo, sì compone di oltre cento 
famiglie qua e là n gruppi disperse. Son 
già circa 40 auni che questo popolo, per la 
soverchia distanza dagli altri villaggi e per 
le strade molto disastmse, non potendo che 
di rado intervenire alle religiose funzioni, 
stabiliva di erigere una chie.sa. dedican­
dola n S. Antonio di. Pa!irJva, con attiguo 
cimitero: ed a ciò si ri~ultuva nell'llnno 1848: 
Ciò fatto, questi abitanti, scambievoimente 
consideratisi le forze pecuninri\l esauste per 
le spese di costruzione, come sopperire, si 
dicevano, a quelle del culto? Ma quei reli­
giosi, mancanti di denaro ma uon di zelo, 
ebbero pronta la risposta: ~]' fatto il pil1, 
abbiamo da arrivare anche al meno; corag­
gio cbè l'unione costituis~e la fomt. E cosi 
dicendo i primnri t'm il popolo 'decreto rono 
che fino a maggiori e nuove risorse si prov­
vedesse alle occorrenze del culto con quattro 
distinte quostne di formaggio, lana, grano~ 
turco e fagiuoli, destinando quale raccogli· 
tore ed amministratore il solerte O. D. N. 
Questi, benchè analfabeta, esegui con tale 
premura il demflndatogli onere, da provve­
dere annualmente alle urgenze dell" chiesa 
e da formare ancora dei piccoli rìsparmii. 
Con questa amministr~zione si proseguì 
fino all'anno 18613, epoca in cui, aven· 
do prinoipio gli -anni del progresso, ai 
vecchi del popolo successero i giovani di 
diverso opinare. I quali, appoggiati ad in­
fondati argomenti, credettero non esser~ più 
prudenza nè inter~sse tenere « l' attuale 
amministratore • ; perciò lo costrinsero a 
rendere loro i conti e a rassegnare l'ufficio. 
Il O. D. N. offeso, ed a ragione, da Hiffatto 
ordine, ·sapete cosa feèe? dimentico della 
priore ,sollecitudine verso la chiesa di Santo 
Antonio, siccome illetterato, si portò con 
tutta la BUI\ azienda appresso il suo amico 
D. G. M~ F. dal quale aiutato, fece l~> liquida­
zione dei conti e, presentntala ai principali 
del popolo risultò che egli, provveduto ai 
bisogni del culto e fatti dei piccoli capitali 
in favore della chiesa, rimaneva creditore 
di fiorini 300 : - verso di essa qual residuo 
dei compensi meritati per la sostenuta am· 
ministrazìone. 

Al suddetto successe la degnissima e ci­
vilo persona di O. G. B. Questi da principio 
disimpegnava tutto con lodevole riuscita, a 
stima del paeee ignaro più d'ogni altro 
nell'intendersi di amministrazione ccclesia· 
stica; se non chè, ir; sul quinto anno di­
venne eeso pure esoso el che il popolo pensò 
doverlo deporre prima del termioe prefisso 
per il compimento della sua ge&tione. A sua 
volta offeso, presentò una liquidazione nolla 
quale mostrò dì avere mantenuto il decoro 
della chiesa, aumentati i o~pitall e dì tenere 
un credito verso di essa di L. 300 quale a­
vanzo di compensi spettantigli per Ja· so· 
stenuta azienda. 

Nel 1870, gli abitanti del Canale dì Vito 
non contenti di av~re un solo ad ammini~ 
stratore delle rendite della loro chiesa ne 
elessero t1·e, dei quali due avendo ri~un­
ziato, rimase il solo M. N. P. Il quale nel­
l'intento di superare tutti i predecessori, 
fece varii diYisamenti, grandi progetti ; al· 
lorcbè nel 1877 venne il tempo nncbe per 
lui. Creduto un ·mangione dei primi venne. 
coatto al rendimento dei conti. Se non che, 
egli, coll'animo che gli abitanti del Canale 
ritirassero la loro risoluzione e lo lascias­
sero seduto in ~cranna, dimostrò con inau­
dita f11condia di aver detto, fatto .... insomma 
cose mir1.1colose, ma nulla valse imperoccbè 
fu sbalzEtto di seggio. Buon per lui però, che 
più aneJuto degli altl'i conobbe la ferma 
volontà del popolo : perciò valendogli là 

La Biblioteca re;terà ohiutl\ pel riordi- penna e molto più sapend(} far~ di conto, 
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fece vedere al popolo di avere acoresoiuto 
d'nssai il patrimonio della chiesa di S. An­
toniQ e di essere creditore verso di essa di 
L. 384 66 quale residuo di compensi e di 
denaro esborHato. " 

Astuto quanto mai, bellamente estese !11 
sua aziend11 in attivo e passivo in distinti 
allegati quanti furono gli anni in cui tenne 
l'amministrazione, pasci a il tutto inviò alle 
competenti autorità P"r l' opportuna con­
ferma. Ottenutala nel mese di marzo 1880, 
immantiuente fece la consegna dei docu­
menti della· sua amministrazione ai gerenti 
neoeletti, originali fino al midollo delle oasa, 
ehiedendo di essere prontamente pagato. 
Avuto un rifiuto, fece loro la domanda giu­
diziale, ma i nuovi installati trovandosi in 
grave impiccio per la risposta, ricorrono a 
certo X. contadino del luogo, progressiste. 
all' infinito, per essere saggiament11 consi­
gliati. Questi, chiamatili ben venuti, chiese 
eosa volessero. - Una parola, un consiglio, 
gli risposero. Ed entrati all'osteria siccome 
luogo più vicino, dopo i molti e. molti brin­
disi, il nuovo dottore conosciuta la questione, 
nell' ebrezza del vino cosi si represse: l m· 
beoilli, non sapete voi quel che dovete fare? 
Tutti gli altri hanno fatto ed anche hanno 
mangiato, così dovete- 'fare ancor voi. -
1<1 S. Antonio? soggiungono i consulenti. 
S. Antonio fllfà meglio robe potrà come ha 
fatto con tutti· 'gli altri; E' circa 30 anni 
che lo vedo in chiesa senza mai lagnarsi 
conalcu11o, cosi, se non vorrà essere parziale, 
voglio dire se vorrà essere con tutti eguale 
farà ancora con voi. S. Antonio, dicono i 
preti, è un santo di quei del paradiso, e 
come talr, ne ha. abbastanza di quella lassù, 
senza avere bisogno della nostra di quag· 
giù. - Voi ci perdete d' argomento, noi vn· 
gli amo la risposta alla citazione, riprendono 
gli altri. - Per questa. soggiunse il nuovo 
dottore, ci vuole tempo da pensare e ciò che 
più importa· denaro, a cui se voi non vor· 
reste Hohbarcarvi, fa dnopo ricorrh>te al pa­
trimonio della chiesa di S. Antonio. -E il 

galaotuominismo? ripetè uno degli interes· 
sa ti. - Aspettate: in cerca di questo a p· 
punto, è mio intendimento di guidarvi; e se 
verarn~nte vorrete ritrovarlo, abbisogna che 
mnngiate e beviate, che facciate soldi e roba 
sempre a spalle degli altl'i. - Olà, olà, cosa 
ci dite? 8. Antonio è di quei lassù, lassù e 
come tale può farci castigare. -· Nessuna 
paura o cari! imperocohè quel che mangiaste 
o beveste nessun diavolo ve lo riprendA: e 
poi? cosi, così abbisogna fare chi dal mon­
do, a nostri tempi, vuoi farsi ben stimare. 
E tali cose dicendo, 1'. uvvocato del nuovo 
ordine,· tracannava del buon· vino a spese 
tutte, già si ~a della chiesa di S. Antonio, 

Per omettere il resto del dialogo che non 
varrebbe se non a muovere le risa ed 11 

raccapricoiare il cortese lettore, dirò che il 
consiglio del nuovo laureato fn il seguente: 
Negare la somma domandata dall'attore 
M. N. P. e dirigere la lite in modo che il 
Giudice nella sua sentenza ammetta la rin­
novazione dei conti. Discussa la causa da­
vanti i Tribunali, quello di seconda istanza, 
per ultimo, emise la sentenza, r~sa. in .seguito 
inappellabile, colla quale la ch1esa d1 S. An­
tonio, mediante i suoi rappresentanti, veniva 
condannata a pagare al M. N. P. la som­
ma di L. 384,66, coll' interesse dalla con­
ferma del capitale all'estinzione nonchè a 
rifondere tutte le spese. Il tutto adunque 
considerato, la lite costò altro 2000,00 lire: 
·or soddisf~re alle quali la chiesa di S. An-

ti'··. do;;·•tte privarsi di tntti i capitali che 
omo ' ·t . d' t' d 

persone 'benemeì':Ce, pm~a . l p_ar Ire a 
questo mondo, le avean .nec•ato m testa-
mento 

Alieno dalle conclusioni che spontane_e 
discenderebbero ad ognuno che un pò n­
flettesse all'amministrazione di circa 30 anni 
della soprartCordata chiesa, mi arresto rac­
comandando al popolo del Canale di Vito 
a voler, per l'avvenire, nominare qllllli .am­
ministratori della loro veneranda ch1esa, 
uomiui religiosi, coscienziosi, onesti e non 
dilapidatori, non litiganti, non, ubriaco~i, 
non viziosi, non gente amante dJ ~>rr~echtre 
coi proventi diretti a mantenere od accre­
scere il culto della loro chiesa che è la casa 
di Dio. W. 

fl'.liAMWi RMEi7J57!7?T1Z71' 

SahAto 17 aprile nella borgata di Ospe· 
daletto, confortato dei suocorsi di noetm 
santa ltoligione, s' addormentava nella pace 
di Cristo Angolo Colussi nestore dei mae­
stri elementari della Provincia e fors'anche 
di tutto il Regno. 

Er11 n11to nel primo giorno di Maggio del 

lL f!JITTADÌNOlTALIANO . 
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1795, afeva incominciata la carrierl\ del 
pubblico insegnamento nel 1820, e non ab­
bandonò del tutto la scuola se non tre anni 
or sono. Quando si diffuse per il paese la 
notizia della sua mort~, ognuno ripeteva al 
suo Yioino queste testuali parole : c E' morto 
« nn uomo Teramante esemplare nelle pra· 
c tiche di religione, e che in tutta le. sua 
« vita non h~ fatto e non ha insegntÌto che 
« bene. Dalla sua bocca non è uscita giam­
< mai parola men che onesta, nè alcuno lo 
c ebbe mai a sentire ~ mormorare del pros· 
• simo. Se tutti i maestri fossero come lui, 
« la parte educative. BI avvantaggerebbe as­
« sai, poicbè insegna~a e praticava la virtù. • 

Anche i pilt vecchi d~l paese erano stati 
euoi discepoli, e da tutti era am11to e ri­
spettato come un venerando patriarca. E 
quale fosse la stima che godeva, lo ebbero 
a dimostrare i suoi funerali dàvvero solenni 
non solo pel connorso di tutti i maestri del 
Comune di Gemona e della rappresentanza 
M unici palt, quanto per il gran numero l'lei 
fedeli, tnolti dei quali con torci accesi, ac­
corsi piamente ad oncorare la sua memoria 
ed a suffragare l'anima sua. 

Ospedaletto di Gemona 
A.C. M. 

Dia.rio Sncro 
M:erooledl 21 aprile. - S. ANSELMO v. 
Nella Metropolitana alle ore 11 predica, indi 

chiusura della esposizione. La sera uffici delle te­
nebre. 

M B.JR.CATI DI UDINE 

l!"dine, 20 aprilo 1~16. 
Cereali 

Mercato assai scarso in causa l'esordire della 
settimana Santa. 

.Granoturco più sostenuto, in rialzo. 
Diamo i prezzi elte si leggono sulla pubblica 

tabella a mercato compiuto : 
Grauot. oom. nuovo L. 11.- a 13-

id. Oi_nquantino· » 10.25 » 10:60 
id. Gtallone com. nuno » -.- » 13.25 

Segale » -.- " 12-
Fagiuoli di pianura al quintale » -.- » a:-

Polla.me 
Mercato inconcludente, 

Uova 
Mercato abbastanza attivo. 
Vendute 45000 da L, 50 a 48 il mille. 
Tendenza debole. 
!Itri mercati lnciineludentl. 

La sospensione del questore di Verìe;zia. 
Un tel~gram1na da Venezia ha. ieri an­

nunciat~ che il cav. Gerardi, questore di.. 
quella c1ttà, era stato sospeso dall'impiego' 
e dallo stipendio. 

Sn questa sospensione si hllnno queste 
maggiori notizie: 

Il Oerardi era questore di Catania prima 
di recarsi a Venezia. ' 

Ora a Catania, come si sa, si era organiz­
zata una potente, e.stesa, meravigliosa as· 
soc1az1one d1 .falsar1, che contt~x:a nel suo 
s~n~ possidenti industriali, uomini rotti al 
VIZIO e persone r1spettate come fior~ di 
galantuomini. 
. Tale assooiazì?ne. spargeva in tutta Italia· 
1. suo• ;co~mese1 VIaggiatori ed i snoi cor· 
nspondeo t1 - a ve va anche dei soci cor· 
rispondenti - inondavano tutti i mercati 
italiani di biglietti falsi. 

Tale lavorio di concorrenza alle Baucho 
di emissione autorizzate durava da molto 
tempo: i centri principali erano Cngliari 
Roma, Spoleto, Palermo: ma la sede del: 
l'associazione la capitale dei falsari era 
Catania. 

Ora. il cav. Gerardi, in allora questore di 
Ca tanta, non sJ era mai accorto di nulla l 

I/ a_vviso d! quaranta e più arr~stì di 
falsart, facentt tutti capo nella mttà di 
sua giurisdizione, gli gìunRe come uua tngola 
sul capo. 

L'inchiesta che il Ministero ha continuato 
a fare sinora, avrebbe messo in chiaro la 
fenomenale incapaCità d t'l questore. 

Ma vi ha di ptù. Se Il questore era 
incapace, altri funzionari di questura erano 
perfettamente d'accordo coi ladri. 
. Infatti, un. ispettore. fn sospeso subito, 

sino. dalle_ p n me mdagllli, per le sue rela­
Zl.Oill eqmvoche, e poi dispensato dall' im­
piego. 

Adesso è stato sospeso un altro ispettore, 
che BI sarohbe dovuto mandàr via. pr1ma 
ma cb~ fu trattatCJ con tutta indulgenz~ 
perché è fratello del deputato on. Laporta, 
perea1dente della Commissione del Btlancio 
pnntello massimo do! mintst~rÒ Depretis. 

L' on. l!aport!l é quegli stesso che manda 
un parente a t·eggere lfl. Conservatoria delle 
Ipoteobe di Napoli: un altro fa nominare 
conservatore delle Ipoteche I\ Perugia, mentre 
aveva Bempre l'atto l'ispettore forestale e 
che_ finl\lmente pf,tjene qua terza conserva· 
tona per un f'rutello eK-hnpiegato carcerario, 

Come si vede, la specialità dell' on. La porta 
è applio11ta alle Conservatori~ delle lepotohe 

Basta: per torn:1re all'argomento, a Vene­
zia si buccinano cose mostruose addirit· 
tura sull'antica questura di Catania, dove 
c'erano dei funzionari che avvertivano i 
malviventi dell'arrivo della Polizia. 

Fiabe liberalesche. 
Scrivono da Roma all' Unione: 
E' una fiaba liberalesca che il Cardinale 

Ciaski, abbandonati i vestiarii inerenti alla 
Sacra Porpora, si aggiri per le vie rli Roma 
vestito da semplice prete, entri nei caffè, 
legga giornali, e via d1cendo. L' E.mo Cia· 
ski ha troppo sentimento della propria dt­
gnità non dirò per fare, ma altresl per pen· 
sare a siffatte buaggini, le quali non pos­
sono passare per l'anticamera del cervello 
che ad un mentecatto. 

E' pure unn fiaba che giovedl scorso, dopo 
la beuedizione della· campana per Santa 
Maria Maggiore, ci fo$se in Vaticano d"l 
chiasso per acclamare al Pontefice Re. L'or· 
dine non venne menomamente 'turbato, ed 
in Vatiol\no l' ortlioe sì sa far risp•ttare. 
Del restò è notorio che certe dimostrazioni 
non potrehbero essere beoe accette a Colui 
che con tanta elevatezza di .concepimento e 
di vedute ~uida magistralmente il navioello 
di Pietro. Se si gridò buona Pasqua, o Pa­
dre santo, fu per semplice augur~o, per un 
bisogno, del cuore_. non . di preti scagnoi!I!Ì 
come dwe la Tnbuna., ma della maggio­
ranza dei presenti, dolenti di non potere 
vedere ed acclamare il Santo Padre aulla. 
Loggia Vaticana il giorno di Pas<J.Ua, per 
la solenne 'benedizione Urbi et Orbz. 

Lesseps elogia le suore. 
Si sa c ho Lesseps promette l'apertura del 

canale di Panama per il 18,89. Ad un'o­
pera cosl grandiosa e che recherà immensi 
vantaggi alla Francia, ha concorso la Chiesa 
colle &ue istituzioni. Lesseps volle quindi in 
un suo recente discorso rendere omaggio 
alle eroine che modestamente cooperarono 
alla sua gloriosa impresa. L'illustre uomo 
parlò in questi termini: 
. « A~biamo speso !llolto 4enaro per costru­
ne dm r1fugt per gh opeva1, pllr erigere un 
magnifico spedale di MOO letti, con una 
sala speciale per ogni genere di malattie.. 
Le suoi e di carità vi furono tosto chiamate, 
e desidero che vi rimangano perohè esse 
sono la salute degli operai; curano con 
grande amore i malati; e le corsie nulla 
lasciano .11 desiderare per decenza e pulizia. 
Molte suore sono già. cadute vittima della 
loro abnegar.ioue; e i servizi oh e ci banno 
resi sono tali da non poterai facilmente di·· 
menticare. Crudelmente provate negli inizi, 
bastò la loro Ctllma a tenere gli operai al 
Joro posto e ad .. impedire che lo scorag­
giamento aumentasse il numero e la gravità 
delle malattie.» 

Il colera. 
. Roma 19 - Stamane un telegramma da 
~rindisi reca. che a San Pietro Vernotico, 
à 21 chilometri da Lecce, il colera è seop­
piato sino dal giorno 13 corrente, ma che 
vi fu tenuto nascosto dalle autorità. 

Fino a ieri mattina i casi erano sette oon 
un morto; nella notte si sono verificati tre 
nuovi oasi e sono morti due dei colpiti nei 
giorni precedenti. · 

Dei cas\ nuovi sono avvenuti a Tricase, 
ad Ostunt, a Martone e in altri comuni 
della provincia di Lecce e di Bari. 

Nessun caso nuovo è avvenUto a Mono­
poli, tanto che si spera che l'epidemia eia 
sopita. 

A Brindisi nelle ultime 36 ore sono av­
venuti 9 casi con 7 morti, 4 dei quali fra 
i colpiti nei giorni scorsi. E' pure morto 
nn altro soldato e il oolerb ha fatto la sua 
comparsa nel hagno penale con un paio di 
oasi. 

Nel Lazzat·etto dei Cappuccini sono stati 
-·ricoverati parecchi infermi. 

Credesi che verrà destituito ì1 Sindaco di 
San Pietro Vernotico, che non denunciò la 
oomparsu del colera. 

N otusi che in tutti i oasi avvenuti nelle 
Puglia ·- che superano il centinaio e mezzo 
- nemmeno una persona agiata venne col­
pita dal morbo. 

Si crede generalmento che l'epidemia non 
prenderà un~t gran forza, ma serpeggierà à 
lungo, trovando nelle Puglia dei focolai pro­
piiii molto al suo sviluppo, in causa del 
sudiciume. · 

Roma 19 - Il ministero dell'interno ha 
mandato speciali istruzioni telegrafiche 11! 
prefetto di Genova e a quello di :Milano, 
per qualche caso sospetto, verificatosi nel­
l'una e nell'altra città. 

Si annnnziano tre nuovi casi ad Ostuni. 
Lecce 19 ,.- (ore 6 a.) - Qualche caso 

di colera asiatico o di colerina è scoppiato 
anche nella nostra città sinora immune. 

La po(l_olazione è stata colta da un certo 
panico. Un a dimostrazione ha chiesto prov­
vedimenti al Sindaco e al Prefetto i quali 
hanno risposto con buone parole, promet­
tendo intanto delle miaure sanitarie. Si Ii•·e· 
parano delle cucine economiche. 

Dei colpiti, due sono m~rti. 
· Brindisi 19 - Mogh~ra , soddisfatto 

delle mtsuro igieniche prese, accompagnatO 
dal sottoprefetto e dal sindaci) ieri visitò 

.. !!!L 

il lazzaretto, il cimitero, le case dei cole· 
rosi, e conferi con i medici. Tutto procede 
ottimument~. Dal mer.zogiorno del 18 a 
quel~o del 19 oasi 3; morti 2 dei .prece­
denti. 

- Leggiamo nella GatMetta Piemontese 
di 'forino; 

«Telegrammi giunti da Brinilisi· recano 
<~che nellè ultime 24 ore vi furono .30 oasi 
con 8 morti. • · 

- Notizie particolari da Venezia o' iufor~ 
mano che giornalmente si verificano dai due 
a! qn~ttro oasi d,i colera. ~i spera che l' O• 
p1dem1a non abbm non abbia 1td estendersi, 
epperò nnu si è ancora deliberato di pnb­
bhoare bollettini. Qualora però dovesse 
continuare unii condizione di cose che certa• 
mento non è mssicurante, il prefetto di 
quella. città, dimenticando anche gl'interessi 
commerciali di Venezia, informerà il governo 
di R,om.a· sulle oondiziovi sanitarie di q,nell,a 
provinma. ' 

- Il consolato britannico di Trieste co­
!llunica a quei giornali che sono dichiarate 
mfette le Provincie del Capitanato di Bari 
e di Otranto, le provincie di B Jsilicata, 
Calabria inferiore e Calabria soperiore fino 
11 Capo Spartivento: i ba&timenti · che ap­
prodassero a Malta da pueste provincie, · 
non sarebbero 11mmessi, cioè verreb h ero 
sfrattati. 

·----------------·-------------
TELEGRAMMI 

Madrid 18 - 11 vescovo avendo perduto 
i sen.si lo si credeva motto; il suo stato 
ò gravissimo; 1 medici dicono che le ferite 
sono mortali. Ha ricevuto i sacramenti. 
Riaoquistando i sensi disse che perdonava 
ull' assassino che non conosceva. . 

Parigi 19 - Hanotaux incaricato d' af­
fari a Costantinopoli fu eletto deputato 
uel dipartimento d' Aisne. 

Le riunioni di scioperanti tenute ieri 
a Combe, J!'ìrmy e Docazeville votarono 
proteste contro la condanna di lìocbe e 
Duo-Queroy. 

Londra 19 - Il Times ba da . Atene: 
Il ministro russo iiT Atene fu chiam11to 
in .Livadia. Il ministro della guerra ritirò 
le dimissioni. , 

Lo Slandard ha da Atene: Le ·potenze : 
intimarono alla Grecia di disarmare eritro 
un termine determinato. · 

Londra 19 - Per iniziatim d~Jnnghil­
terra si è ripigliato fra i gabinetti lo scam­
bio d' idee circa il miglior modo per 
ottenere il disarmo della Grecia. 

Charleroi 19 - Lo sciopera prese oggi' 
una corta estensione nelle m1niere. Da­
pertutto tranquii!Jttì. 

Al meeting di i e l'i a. J n m et gli operai 
decisero di spedire una petizione al Re. 
Gli oratori raccomandarono la calma, 
invitarono i minatori a non riprendere 
il lavoro prima di co110scere il risultato. 

Vienna 19 - La Camera dei Signori 
approvò il bilancio. Il ministro delle 
finanze dichiarò che tutte le potenze eu­
ropee desidemno il mantenimanto · della 
pace, Soggiunse che ncasuno potrebbe darne 
maggiore garanzia. ll credito dell'Auàtrm 
è intatto; però eviterassi' di co11tÌ'arre 
prestiti. Il fatto che il defic'it amministra­
tivo non esiste dimostra lo syiluppo favo­
revole delle finanze. 

Atene IO - Butzow è partito per Li­
vàdia onde conferire con lo czar sulla 
situazione dopo un colloquio con Delyanni, 

Passando per Costantinopoli si unirà 
ai tfelidolf. SI annette una grande impor-
tanza al viaggio dì Butzow. · 

Finora i rappresentanti delle ptitenze · 
non ricevettero istruzioni intorno all' ul-' 
timatum. · . 

Lq truppe della guarnigione d'Atene 
partiranno fra otto g1orni per la Tessalia. 

Oredesi che •rricnpis r1liutereb be il potè-. 
rr, se Delyanoi f•1sse obblighto a dimetter~i 
sotto il cnlpn òell' ultimatum delle potenze 
L'effettivo dell'esercito è di 85,0t10. Rag­
giungerà presto !15,000. 

Delyauni è fermamente risoluto di conti­
nuare ia stessa politica che segue da set­
tembre. 

Dteci navi lRscieranno probabilmente 
per un evoluzione la baia di 8udn. 

lliad?"id 19 - Nelle elezioni seuato!'iali 
a Madrid riuscirono 'ò7 miuisteriali e 48 
oonservatol'i. Il governo ha pure la m»g­
gioranza nelle provincie. 

Lilla 19 - L'agitazione sooialistioa es­
sendo segnalata da Roubaix, Armentiores, 
e Tourcoin, le autorità civili presero misure. 
Le bl'igate di gendarmeria scaglionate sulla 
frontiera furono raddoppiate. 

Le trnppe della guarnigione di Lilla fu­
rono rinviate stanotte come rinfor:~o in cas,; '· ·~.··, 
accadessero disordini. 

Madrid 19 - ( 4 pomeridiane). - LI ve­
scovo ba. una febbre inteusa con delirio. 

Il suo stato si aggrava; i medici credono 
che nou passerà la gtornata. 

OARLO MORO ~erente responsabile. 
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OSSERVAZIONI MEfl!}OROLOGICHE 
StaZione di Veline R. Istituto ,i,.,·-.,-n"'"i_c_o_ 

19 -4. 86 
Barometro ridotto a o• alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare • • . . • • ntillim. 
Umidità rellltiva . . . 
ilMo del cielo . . . . 
!c qua cadèn te . . • • 

743.5 
53 

coperto 

141.2 
35 

coperto 

742.0 
48 

coperto 

Vento l ~~r~~i~~echndm: 
'l'errno~etro c~ntijlrndo . 
'l eulpel·aturo. massima 20.1 

c mìnimall 8.5 

N 
.l 
16.0 

E 
lO 
19.0 

'l'empero.tur" 
all' aperto 

Ng 
3 

15 6 

11'1Uill11\ 
8.3 

·ORARIO DELLA PERROVIA 
·~---e<---

B..A!RTENZE 
l!.I.U:OINE 

ore 1.4$ an t, 'misto 
. • 5.10 ,. ' omnib. 

. .. . per • .10.20 ~·, diretto 
fJIJ!'l!ZZA,. Hl 50 poro. omnib. 
. • 5.21 ~ ~ 

,. 8.28 • diretto 

ore 
per. :. 

.CORMONS» ,. 

2,50 aut. misto 
7.54 " o: .uib. 
6,45 pòm. » 
8.47 l> » 

ore 5.fiO•ant. omnib. 
per ,. 7 .45. .,. diretto 

PON:r&JJBA » 10.30 :. omnib. 
~ 4.25 pom. ,. 

ARRIVI 
A UDINE 

·ore 2.30 an t, mÌbw. 
• 7.37 » diretto. 

da • .9.04 » orunib. 
VENEZIA » 3 30 pom. » 

» (Ìz8 :. d1retto. 
r. 8.15 .. Ollloib. 

ore 1.11 ant. misto 
da ,. 10.- • omnib. 

CORMONS,. !2.30 j>um. » 
• 8.08 .... ,. 

ore 9.13 a.nt. omnib. 
da » 10.10 • diretto 

PmlTEBilAo 5.01pom. omuih 
7.40 • • 

,. U.35 • diretto. ' • 8.20 • diretto 

DEPOSITI-- Milano- Roma e Napoli 

SUPPOST'E"A~ 
DEI, DO'l'T. WES'f ;. 

RUnedlo sovrano contro l' EMOBBOIDX 
IN GJJ:NERALE, l'EMORROIDI FLUENTI· 
MUCOSE, il PRURITO DELI{A.NO, la CO.. 
LICHJC :EMOlUlOIDALI eco,, oo.no.soiute d& 
lwzeo tempo, od app.reznde d4i Medici o 
dafl11 8Jlllll&lati, :i: 

Prezzo :L.o:lre 3 alla Scatola. l 

VITTORIO -FARMACI A DE-STEF ANI 
7::ipiT 

------~ 

~-.,._ __ ,......;. 
~ioonosciute efficacissime contro le infiammazioni ed irri· 

tazioni della gola e del petto, più note sotto il nome di 
infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto o cro­
nico; asma, tosse canina e contro il grippa. 

Queste Pastiglie, di un sapore piacevole, calmano la tosse 
e faoilitano, l'espettorazione, Esse tengono luogo ai decotti 
pettorali, e convengono alle persone chi vogliono curarsi 
continuando i loro affari e viaggi. 

Le molte approvazioni di :Medici distintissimi, ohe ne 
prescrivono l'uso, i felici risultati del loro impiego e la voga 
che ease godono da più anni, attestano sufficientemente la 
loro superiorità, per la quale diveraa ricompensa onorifiche 
sono state accordate. · 

Per evitare contraffazioni', imita­
zioni o sostituzioni esigere · sempre 
nelle scatole la. firma dell' autore, e 
la qui impressa ma,rca di fàbbrica. 

Prezzo della scatola L. O. 60 - doppia scatola Lire UNA. 

SI vendono in Vittorio al Laboratorio DE·STEFANI ed in tutte 
le Farmacie del Rogno o dell'E storo. 

Udine .. Sta b. Ti p, Patrona.to. 

DEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE - Comelli, Commessatti,!Fabris, 
Alessi, De Vmcensi, Biasioli, Girolami, De Candido, Petracco Chiavris. 

INFR&DDAIURETQSSI RBOHG=--~~ 
guariscono proutant.cnte coll' uso delle pre~niata 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semR!!ci u;~~~~~~~ ~~~~.~~:,.~! .. c~~B.~~-~ Il 

tabili Fabbricerie ed al Rev. Clero Diocesano, che 
nel suo lavoratorio, in via del Cristo, si eseguisce Vendita all'ingrosso al Laboratorio De·Stefani in Vittorio',~~a in UDINE l 
qualsiasi lavoro per uso Chiesn., come: candelieri nelle farmacie COMELLI, ALEStli, FABRIS, COMMESSA'rl e DE·CANDIDO l tHJ,'l 

croci, tabelle d' altttre, reliQuiari ecc.; e si fa pure l In CIVIDALE alla farmacia F. STROILI, .ed in tnt te le primarie farmae.ie 
qualunque riparazione a prezzi convenientissimi. del Regno al prezzo di cent. 60. - L. 1,20 alla scatola. 

Fiduciosi di vedersi onorati di copiose commis-

sioni, promettono esattezza ed eleganza nel lavoro --------·----·----·----------·---...:: nonchè modicità nei prezzi. 

~MTALE PRUCHER e Comp. 
Udine. 

~~~~~~~~~"' 

C>LIC> ~ 

di !~~!~!~~o a~' ~~!!~:zo i 
BERG-HEN 

Approvato dalle Facoltà di Medicina, ed ostra 
pa fegati freschi o sani in Terranova d' America. 

In Udine lJresso i ~'armacisti Bollel'O e Sandri, 
dietro il Duomo. 

UDINE- TIPOGRAFIA DEL PA'llWNATO- UJ)!NE 

AVVISO 
~rutti i. ~~oduli necessari per le Amministrazioni delle Fabbri­
ceriÈA eseguiti an ott1ma carta e con somma esattezza. . 

. approntato anche il Bilancio pPeventivo con gh 
allegati. 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 

l ~--PR!VELJH~1~ •• ~!,B~!~!~!~,~~ TERJZI l 
DELLA DXT'lA CANDIDO E NICOLÒ l;<'RATELLl ANGillLl 

di -.:..:r cl.i.:J:l.e 

Fabbrimuione a vapore ~ Fabbricaz:ione a mano 

di TUBI ila~ di MATTONI 
~Jnttonl pieni e bt~t.:aU a due, tre t flURttro fori TEGOI.IE {Cop}iJ) DIATTOl'fEI,XE (Tavcllc) 

ver IJRtotl a oggetti mot1ellatl 

proferiti por eeoMmia. e non.l[lo:clano 1011tiro per decora.ziono 

U rnmu·e aa. llna. atanzu. all' a.ltru. di ogut sagoma e dimensione. 

l Per Commissioni dirigf.rsi alla Ditta in Udine l 
od flll signor Gio • .Batta Oalligaro in Zegliacco (p. Artegna). 

--------FFSTWVBP 

l Volata nn bnon Vino? 
t:·'• Ac;Jn',\lnf,: lrt 

Polvert l:na.ntica. 
CGmposta con acini d'uva, por 

ptepart.ro nn buon vino di fami. 
glia, eoonomioo e garantito igie• 
nico. Dooe l"'r 50 litri L. 2;.20,. 
l*' 100 Utri I .. 4. 

W~ Pulver 
p~rasione "l*i•l• colla qu&l4 
ai ottlooo un eccellente vlao 
billllllo - moeuato, economico (11\ 
eont. il litro) • opumanto. Dose 
per 50 litri L.. l. 70, per l 00 litri 
L. 3 (ooll' istmsione). 

Le sudd•tll polwriiOtlo ·mdi­
catissimti per oltsnoro un doppll 
prod~llo tl4116 voo unendole alle 
medéaime. 

Deposito all'ufficio annunzi dol 
n011tro giornale. . 

cwr au.m•nto !lt 60 cent. B] fltlediBet 
f.rt.~~U o .. M:l!te NrYJIIt dJ pA.ccbl poa~U. 

UtiÌe a tutti. 

CANFORINE BOXES 
·Questo grazioso trovato, 
~lto in uso in Inghilterra 
111't;introdotto da poco in 
Jtalia. serve a . preservare 
'dd! tarlo tutti gli oggetti 
in lanerio, pellioerie. panni 
d' ogni genere. Racchin 
in eleganti scatoline puossi 1 

t~l.f~re ovunque si hanno 
oggetti da preservare dal 
tarlo. · 

Ogni adlltalina ce'IJC. IlO. 
Aggiunrmao cont. 25 ol opo• 

dlsoono klrabe&tt p,. p- di• 
rlgondNI all' lllllelt lnAIWI ••l l 
del (ltlll&lo Il Oltta41•• l,.. 
li- ti& Gorghi 1!. 2& Udlno. , 

Acnua Moravi~!iosa 
PER TINGERlll ,) 

.Barba e. Capelli 

•- Il plh "mpllce 0d Il plà 
sh:1J.rO pe..t rcstt· '1.1'0 ?lh\ eaplglia• 
llur. il pl'lmitlvo e \\nturalo wuo 

(J'olore. 
Qne1t' aeqna :~.asolntamente prha· 

d ogni tt~ntoria. ùannosa, di\ rona 
e vigore alla. radice dei cafll•l\1 da 
farli rinascere e 4'1mpodlrue la 
~aduta. Conserva pnre fn•'!ca la 
pelle del capo e la p1·nenu dnUt 
erpett ... Coll' Impiego di nnu ltto<t· 
cetta dl tale acqua., si posnont• coa· 
denaro per plà med i c.1pelli nd 

loro ~::!~D'c;!;r~upc:',~i~~'~. ~~ 

-· 

'DiliOidto in Ulllne all' Ufilt'l• An· 
nnnd del C,itt1tdinu JtMtauo, VJa 
Gorghi !L 2s - Coll'autlunto ili 
SO ce n t., s~ sp~al~e~:t per pl,lltj, ' ~...t~-

~~~~~~ 
dare cristalli rot11 por­
cellane, terraglie ,. ngni 
genere oonshnilu. Lugw 
getto agg!ustato eon t" le ; 
prepnraz1une· llC<JHlBt~ ! 
una forza' vetr<>eh ta!­
meDtc. l tenace Ju. ~ou 
rompeni più. 

Il flacon L. 0,70 •. 
DfrlgerQI all' Ufllclo' nnuonzl 

dol UDiJlrO gloru!lle, 

Coll'a.umon'o llt ount. ijO 11 
apod.laoe frAn~ ovuuque '$/Ili:!!., U 
aefvl•lo de't p&llcbl JffliiJ.Iil\. · · 

_._..,__..~- . 
~~lf:i ... "'F~ 


